
BUS E TRENI
Da gennaio polo unico

I due cda di Trentino Trasporti spa e
Trentino Trasporti Esercizio spa, fo-
tocopia l’uno dell’altro, sono stati con-
fermati ieri dalle due assemblee presso
la sede di Roncafort. Passaggi scontati
dopo le designazioni stabilite nei giorni
scorsi dalla Giunta provinciale. Scon-
tati anche perché si tratta di dare con-
tinuità alla gestione delle due aziende
pubbliche in vista del 2018, l’anno del
«matrimonio» tra le due società con la
costituzione del polo unico dei tra-
sporti. E quindi Monica Baggia confer-
mata presidente, Davide Leonardi vi-
cepresidente, e consiglieri Marco Cat-
tani (i tre designati dalla Provincia),
Maria Bosin (sindaca di Predazzo) de-
signata dal Consiglio delle autonomie,
e l’ingegner Giulio Ruggirello, giovane
professionista indicato dal Comune di
Trento.
I dati di bilancio.
Trentino Trasporti (TT), proprietaria
di mezzi e strutture, ha un valore della
produzione (tra cui l’affitto dei mezzi
a TTE) di 15,43 milioni, un patrimonio
netto di 54,48 milioni, un indebitamen-
to complessivo di 108,25 (di cui 65,18
a lungo termine verso banche) e un
conto economico 2016 che chiude con
126.206 euro (296.617 nel 2015). TTE,
con un valore della produzione di 96,76
milioni (aumentato grazie all’incremen-
to dei contributi in conto esercizio),
chiude il 2016 con 49.974 euro di utile
netto (85.966 nel 2015). Nel 2016 sono
infatti diminuiti i ricavi attraverso tic-
ket e abbonamenti, passati da 13,99 a
13,75 milioni, mentre i contributi in
conto esercizio sono saliti da 78,51 a
81,75 milioni di euro. I costi di produ-
zione aumentano per TTE dello 0,9%
(da 95,11 a 96,54 milioni), nonostante
il calo dei costi dei carburanti, soprat-
tutto per l’impatto del rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale a fine 2015
per il personale.
«Contenimento dei costi».
La presidente Baggia, a margine del-
l’assemblea, spiega che anche nel 2016
la gestione societaria è stata orientata
alla «ottimizzazione e al contenimento
dei costi». Le opere più rilevanti rea-
lizzate sono state il completamento e
l’apertura dei nuovi parcheggi di in-
terscambio gomma-ferro di Mezzoco-
rona e Roncegno, il prolungamento
della Trento-Malé dal Marilleva 900 a
Mezzana e l’avvio del secondo tratto
di interramento della Trento-Malé a
Lavis (la fine lavori, affidati a Carron
Cav. Angelo spa, è prevista per il 14
marzo 2018). Interventi «strategici»
quantificati in 21 milioni di euro, co-
perti dai finanziamenti diretti della Pro-
vincia e dai prestiti concessi dalla Bei
(Banca europea degli investimenti)
dalla quale, nel 2016, TT ha ottenuto
una seconda tranche di 10 milioni, sul
contratto sottoscritto nel novembre
2015 dal valore di 59 milioni, ad un tas-
so fisso annuo di rimborso della rata
pari allo 0,57% e ammortamento di 15
anni. Si tratta, in questo caso, di otti-
mizzare i costi finanziari.
Il 2016 ha portato parecchie novità an-
che per TTE, che gestisce i servizi di
trasporto e ha in carico il grosso del
personale: 1.165 dipendenti (che diven-
tano 1.300 con quelli di TT), di cui 895
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Approvati i bilanci 2016
di Trentino  Trasporti e
Trentino  Trasporti Esercizio:
per quest’ultima l’ipotesi
è la messa in liquidazione

Ha più di 60 anni l’edificio ex Atesina di via
Marconi. E li dimostra tutti, «come un bel-
l’attore che negli anni si è lasciato andare
ed appare trasandato». Il paragone è di Ro-
berta Giovanna Arcaini, promotrice con il
Comitato Ate-Park della serata dedicata al-
l’ex deposito. L’appuntamento è stasera,
all’auditorium del Nest, lo studentato di via
Solteri, a partire alle 20.30. 
L’incontro nasce come contributo di idee
e spunti al dibattito sul futuro del complesso
ex Atesina. «Negli anni sono state delineate
numerose proposte, ma tuttora l’edificio ri-
mane inutilizzato ed a progressivo rischio
degrado» viene evidenziato dagli organiz-
zatori della serata. «La domanda è: “Cosa
fare intanto?” - evidenzia Arcaini - Riflettia-
mo sul riuso in tempi brevi della struttura,
sulla messa a norma. Un riuso che auspi-
chiamo avvenga il prima possibile, in ma-
niera leggera, in attesa di altre decisioni, af-
finché non si arrivi al punto di non ritorno,
ad un peggioramento della struttura. Siamo
per il recupero e non per l’abbattimento. Il
nostro obiettivo è di far emergere questa
grande possibilità per la città e per i resi-
denti dei Solteri, che avrebbero a disposi-
zione un luogo ampio, una piazza coperta,
comoda per le feste, per farne un punto d’in-
contro». Fra le proposte c’è l’idea di dedi-
care una parte della struttura ad uso biblio-
teca, mentre gli ampi spazi sarebbero ideali
per scopi sociali, aggregativi, per rispondere
alle esigenze ed alle richieste dei residenti. 
Nel corso della serata interverrà, fra gli altri,

Valentina Bailo, autrice di una tesi sulla strut-
tura. Del contesto in cui si inserisce l’ex de-
posito parlerà l’architetto Beppo Toffolon,
presidente di Italia Nostra. «Come Comitato
Ate-Park abbiamo lavorato su una nostra
idea di riuso partendo dalle esigenze del-
l’associazionismo familiare, mettendo an-
che insieme tante anime diverse, legate alla
sostenibilità, come l’associazione Trentino
Arcobaleno e la Fiab, la Federazione italiana
amici della bicicletta - evidenzia Arcaini -
Abbiamo pensato ad un utilizzo gratuito,

ma una parte della struttura potrebbe es-
sere legata ad un racconto, ad un biglietto
di ingresso. Pensiamo al museo dei mezzi
di trasporto di Lisbona o al museo di Tren-
tino Trasporti, con cui la struttura ex Ate-
sina potrebbe essere legata. Vogliamo inol-
tre informare le persone che parteciperanno
alla serata del valore dell’edificio: non è un
brutto capannone, ma una struttura nata
all’inizio degli anni Cinquanta sul progetto
dell’ingegnere Guido de Unterrichter, che
fu l’ideatore dell’autostrada del Brennero».

DOMENICO SARTORI
d.sartori@ladige.it

Lo scambio, per ora, è
oggetto di un confronto
sottotraccia. Nessuna cifra
messa sul tavolo. Ma il fatto
che alla voce «permuta»
Comune di Trento e Provincia
mettano in conto di
ricomprendere anche l’area
ex Atesina dei Solteri, è
significativo. L’ipotesi è la
seguente: la Provincia cede al
Comune il compendio
immobiliare abbandonato da
Trentino Trasporti e il
Comune, a sua volta, cede alla
Provincia l’area ex Sit dove è
in progetto la realizzazione
del centro intermodale, fulcro
del progetto «Nordus» di
trasformazione in
metropolitana della ferrovia
Trento-Malé. Del resto, l’ex
Atesina, per la quale di
recente l’assessore comunale
allo sport Tiziano Uez, ha
ipotizzato di realizzarvi un
palazzetto, è considerata
dalla maggioranza che
governa la città una priorità.
C’è uno ordine del giorno,
approvato in dicembre
votando il bilancio, che
impegna la Giunta ad avviare
la progettazione-
riqualificazione dell’ex
Atesina. Il piccolo ma per
nulla secondario particolare è
che il Comune non può
riqualificare un’area non sua.
Ecco perché diventa concreta
l’ipotesi della permuta. Il
compendio di via Marconi è
di proprietà di Trentino
Trasporti spa, che a bilancio
2016, registra tra le
immobilizzazioni materiali,
beni (autorimesse e
fabbricati) per poco meno di
27 milioni di euro. L’ex
Atesina ne può valere una
ventina, considerando anche
la destinazione urbanistica. Il
Comune di Trento, con la
variante al Prg a fini

commerciali, per la zona «C4»
(zona F) ha autorizzato
superfici commerciali per
2.900 m². L’area ha una
superficie di 17.842 m², che
corrisponde a 43.800 m³
edificabili, altezza massima di
13,5 metri. La «filosofia» della
permuta tra enti, anche in
questo caso, è la stessa che
ispira lo scambio tra Comune
e Provincia per la
realizzazione del polo
espositivo-polifunzionale
sull’area ex Italcementi:
ottenere beni funzionali a
ciascun ente, evitando il più
possibile esborso di danaro,
se del caso mettendo sul
piatto altri beni per
compensare gli importi: per il
polo espositivo, il Comune
della Provincia, in cambio del
piazzale Sanseverino (5,67
milioni), cede Casa Bonomelli,
l’ex municipio di via
Belenzani e un lotto
edificabile a Povo. Anche in
questo caso, servirebbe
compensare gli importi,

posto che il valore dell’area
ex Sit è sensibilmente più
basso. In via preliminare, il
primo passo è la cessione, da
parte di Trentino Trasporti,
dell’ex Atesina alla Provincia,
cioè al braccio immobiliare
Patrimonio del Trentino spa.
Intanto, l’assessore al
patrimonio della Provincia,
Mauro Gilmozzi, s’è reso
disponibile, in attesa che si
chiuda la partita della
pianificazione urbanistica e
della trattativa con il
Comune, a mettere a
disposizione degli operatori
economici locali, in testa
l’Obi, parte dell’ex Atesina,
sotto forma di un contratto di
«concessione precaria» che
ne permette l’uso a
parcheggio, in cambio di un
corrispettivo economico. Il
vantaggio è reciproco: gli
operatori economici si
impegnano a gestirla,
curandone anche l’aspetto
estetico con interventi
minimi di decoro, e il

proprietario (Trentino
Traporti/Provincia) evita un
uso indebito dello struttura in
abbandono, che ne
aumenterebbe il degrado. La
trattativa per la cessione
temporanea (all’Obi il
piazzale che dà su via
Marconi, agli altri operatori
economici la superficie verso
via Solteri) è in corso in
questi giorni. L’assessore
all’urbanistica e al patrimonio
del Comune, Paolo Biasioli,
dice: «Con l’assessore Mauro
Gilmozzi (responsabile del
patrimonio della Provincia,
dnr) abbiamo avviato il
confronto, valutando anche
l’uso temporaneo dell’ex
Atesina. Le ipotesi sono
diverse. Prima di tutto uno
spazio aperto, fruibile, poi il
riuso delle strutture esistenti:
una palestra, un mercato
coperto. Di certo serve al
quartiere uno spazio libero, a
sud della parrocchia, perché
aree verdi non ce ne sono. La
discussione è aperta».
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Prg, primo confronto
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La lotta
all’evasione ha

portato 150 mila
euro di maggiori
incassi nei primi
tre mesi 2017

0,57%

PRESTITI
DALLA BEI

TT spa beneficia
di un prestito Bei
di 49 milioni per
gli investimenti
strategici, a un

tasso dello 0,57%

Benefici diretti dalla lotta
all’evasione e dai maggiori
controlli: nei primi tre
mesi, maggiori entrate per
150 mila euro e più 23%
delle obliterazioni

      Stasera al Nest un confronto pubblico sul deposito dismessoL’INCONTRO

Via Marconi, riuso in tempi brevi

E in attesa dell’accordo, gli spazi di Trentino  Trasporti, che
passeranno a Patrimonio del  Trentino, saranno utilizzati
dagli operatori economici, Obi in testa, come parcheggio

AREE

Permuta: ex Atesina
in cambio dell’ex Sit
Comune di Trento e Provincia avviano la trattativa

Il piazzale dell’ex Atesina: se ne ipotizza intanto un uso temporaneo a parcheggio

LORENZO BASSO

Prima seduta di confronto per il
tavolo urbanistico composto da
tecnici e professionisti che sono stati
coinvolti, a diverso titolo, nel progetto
di revisione del Piano regolatore
cittadino. Ieri mattina, i
rappresentanti degli Ordini
professionali coinvolti (ingegneri,
geologi, geometri e agronomi
forestali), dell’Università di Trento e
dell’Amministrazione comunale
hanno infatti dato il via ai lavori di
analisi e approfondimento in vista di
una modifica del Prg esistente,
seguendo le linee di indirizzo
approvate nei mesi passati dal
Consiglio comunale. Due ore di
dibattito, in cui il sindaco Alessandro
Andreatta ha rilevato la decisione di
non procedere alla redazione di un
nuovo piano, ma di rivedere quello
attuale, illustrando a sommi capi le
principali tappe urbanistiche degli
ultimi trent’anni. «Nella prima seduta
di lavoro del tavolo - ha detto il
sindaco, a margine della conferenza
stampa convocata in tarda mattinata -
si sono concertati sulle linee di
indirizzo fissate dal Consiglio
comunale. Tra i temi più importanti,
quello della mobilità, sia quella
interna, sia quella verso l’esterno, e la

possibilità di riqualificare, riutilizzare
spazi urbani in abbandono, evitando
l’occupazione di nuove aree e
migliorando la vivibilità in tutti i
quartieri della città. E poi vi sono temi
di grande interesse pubblico, quali il
verde, lo sviluppo turistico, culturale
ed economico che andremo ad
affrontare in maggiore dettaglio nelle
prossime sedute».
Nelle prossime sedute, i lavori del
tavolo verranno coordinati dal
professore Mosè Ricci, che ha parlato
del compito di innovazione
dell’Università di Trento in vista di un
Prg che sia «orientato al futuro» e che
possa essere una premessa di
«sviluppo economico e sociale, direi
anche di felicità». Assieme a lui, in
rappresentanza dell’ateneo cittadino,
erano presenti i docenti Bruno Zanon,
Giuseppe Scaglione e Sara Favargiotti.
Diversamente, gli Ordini professionali
sono rappresentati dai rispettivi
presidenti: Susanna Serafini per gli
architetti, Antonio Armani per gli
ingegneri, Stefano Paternoster dei
geologi e Claudio Maurina degli
agronomi forestali.
La prossima seduta, durante la quale
si tornerà a discutere di paesaggio,
semplificazione, recupero aree
degradate e valorizzazione dei
percorsi ciclopedonali, è fissata per
metà giugno.

addetti al movimento mezzi. Ci sono
stati il completamento del trasferimen-
to della rimessa urbana di Trento da
via Marconi alla sede di via Innsbruck,
l’ottenimento dell’affidamento dei ser-
vizi urbani sino al 30 giugno 2019,
l’inaugurazione del capolinea di Mez-
zana e la riorganizzazione del servizio
ferroviario ed extraurbano in val di So-
le.
Lotta all’evasione e sicurezza.
Sia la presidente Baggia, sia il rappre-
sentante del socio Provincia, il diri-
gente del Servizio trasporti pubblici
Roberto Andreatta, evidenziano i bene-
fici registrati dalle attività di contrasto
all’evasione tariffaria e dall’aumento
dei controlli sui bus. Dal 23 aprile 2016
c’è l’obbligo di salire sui bus urbani
dalla porta anteriore (eccetto nelle ore
di punta). E, da novembre, grazie al-
l’accordo con le organizzazione sinda-
cali - elogiate da Andreatta - TTE ha af-
fidato il ruolo di controlleria e vendita
del biglietto all’autista (modalità che
nel 2017 progressivamente estesa al-
l’intera rete urbana di Trento). La «blin-
datura» della cabina di guida, le video-
camere per la sorveglianza e i control-
lori messi a disposizione dal Comune
hanno avuto effetto. «Vero che nel 2016
c’è stata una modesta riduzione degli
incassi» riconosce Andreatta «ma nel
primo trimestre 2017 si vedono i frutti
del regime della salita obbligatoria con
150 mila euro in più di incassi rispetto
allo stesso periodo del 2016 e un au-
mento del 23% delle oblitereazioni». In
questo contesto, aggiunge Andreatta,
«è stato importante il dibattito sulla
gratuità del servizio, ma i 21,5 milioni
garantiti dall’utenza sono una fonte
oggettivamente irrinunciabile». Pro-
segue quindi la politica di razionaliz-
zazione dei costi conservando i servizi
esistenti per i circa 40 mila utenti gior-
nalieri del servizio urbano i 50 mila
dell’extraurbano. In autunno entreran-
no in servizio 22 nuovi bus a metano,
che porteranno la flotta «verde» a 66.
Per l’autunno, spiega Baggia, saranno
definiti i dettagli del progetto di riuni-
ficazione societaria: «L’incorporazione
di Aeroporto Caproni spa in TT è in
corso, con effetto dall’1 gennaio 2017.
Le modalità della re-internalizzazone
in Trentino Trasporti di TTE, da gen-
naio 2018, le stiamo invece valutando
assieme alla Provincia». Per la migliore
soluzione, saranno considerati anche
gli impatti fiscali del «matrimonio».
Un’ipotesi è la messa in liquidazione
di TTE, riaffidando la gestione del ser-
vizio (che scade a fine anno) a Trentino
Trasporti. Con l’obiettivo, poi, dell’af-
fido in house, evitando la gara. Do. S.

Baggia e Leonardi confermati al vertice
delle due società di trasporto pubblico

A fianco,
l’insediamento
del gruppo
di lavoro
per la revisione
del Prg
di  Trento
Sopra,
una veduta
della città
capoluogo
dalla sommità
della
Paganella
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